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Catania in tilt 
VÀIiOaiAWÒTTI 

Catania la Democrazia cristiana ed II Pai hanno 
pensato bene, con II concono del repubblicani, 
di lare un cinico a bolfardo regalo natalizio 
Hanno cicalio II contiguo comunale dove, nel
la nono del 33 dicembre, il 6 votalo per elegge

re una gluma con cui mettere fine ad una paralisi 
•mmlnltlratlva eh» dura ormai da più di sei mesi La 
De, dopo lanci lotta Intestine, era riuscita a mettere 
In campo come sindaco l'onorevole Oluseppe Alia
re, l'unica candidatura con ancora qualche credibili
tà vano la eliti L'onorevole Alloro aveva persino 
tantalo di esani, escludendo almeno una parte dagli 
uomini più chiacchierati e compromessi con un pas
sato di tangenti, di varare l'organigramma di una 
Jlunla tripartita (De, Pel, Prl) forte, sulla carta, di ben 

0 voli tu 60 consiglieri L'ennesima vendetta tra I 
partiti di maggiorarne e tra la correnti a I gruppi 
all'Intimo dal partiti non si è fatta attendere Alla 
conta I voti par la giunta tono itati appena 16, dico 
sedici, telo quattro In più del componenti la stessa 
giunta Un tonfo clamorosa che, con I onorevole 
Aitare, ha travolta ogni residuo di autorità politica a 
partili rome la Oc ed II Psl che tino ad oggi hanno 
sapute soliamo guardare al loro giochi di potere e di 
clientela a non al problemi veri e agli Interessi della 
elite, 

E proprio par quatto De e Psl devono sentire oggi 
Il devira di trarre la logiche conclusioni dalla loro 
assoluta Incapacità a governare Catania nell'unico 
modo possibile, «iridar*) al gludlilo degli elettori per 
consentire al cittadini di giudicare con II vote del 
loro operato, Neppure questo sapranno fare? Cata
nia troverà II modo parchi diano conto fino In tondo 
dal loro fallimento Per questo Ce gli e ci sari nel 
prestimi giorni la iniziativa e la mobilitazione del 
comunisti i anche di altre tona, a cominciare dai 
sindacali 

Il presso pagalo al non governo i Infatti davvero 
troppo allo ed Insopportabile I guasti prodotti dalla 
paratili di gran parta delle litituzlonl cittadine tono 
tali da miliare seriamente a rischio le regela dalla 
convivente «MI* e democratica. Trentamila disoc
cupati nella tela eliti (novanttmlla in provincia), 
manlra da anni non al riesce neppure ad attivare né 
I cantieri di lavoro già flnanslatl, né i concerti già 
banditi che potrebbero dire subito occupatone a 
migliala di giovani, La mancante a volte penino del 
tamil più elementari (dalla pulirla delle «rada al
l'acqua, alla fogna, alla aule scolastiche eccetera) 
•sprattutto nel quartieri più popolari che rende la 
dui tempra più InvMblle L'offesa di ogni forma di 
diritto di cittadinami sociale e democratica, quando 
parline per avare un certificato in un qualsiasi ufficio 
pubblico occorre raccomandarsi a pagare, L'attacco 
dalla mafia e dalla criminalità organltiata che trova 
nel perpetuarsi del vuoto dal poteri democratici una 
condlslone par tspandtnl sempre di più. Erano que
sti alcuni del punti dal quali partiva l i proposti di un 
n r a m m a minime di cote possibili da lare svanis

si Pel anche dande la propria dlsponlblllti a 
partecipare ad un governo della citi*, 

quatta proposta che pura aveva trovala largo 
contente tra la teme sociali, economiche e cul
turali, parchi giustamente valutata come l'unica 
fondutone possibile per dare un allenivo go
verna «Ila cuti, ala la De che II Psl il sono 

assumi la reipontablllti di dire di no 1 risultali sono 
ora tene gli occhi di tutti Coti come é ormai chiaro 
a tutti che II vero motivo del no alla proposta del Pel 
Ila nel non voler fare I centi con un sistema di potere 
che sempre di più soffoca la eliti, comprime quella 
tplnle dinamiche che animane la tocleti civile, ren
da vani I tentativi di rinnovamento che evolte, come 
In occasione della alettoni dei 1885, ci tono itati 
anche In alcuni partiti Proprio qui ita la colpa della 
De e dal Pel l'estere sostegno ed Insieme feroci 
concorrenti di un sistema di potere che logora prò-
grassamente nen solo la vita delle assemblee eletti
va ma la iletsa capaciti di rappresentati «a e di guida 
del partiti, to aleno rapporto di fiducia tra cittadini 
ad Ittltwlont 

Non batta dunque neppure dire che con II voto 
occorre restituire al cittadini II potere di decidere 
Occorre a quatto unire una straordinaria capaciti di 
imitativa a di battaglia polìtico-culturale perché, pro
prie Il riconoscimento pieno dell'eserciste del diritti 
negali al cittadini, posta diventare, anche In una 

Srande d u i dal Menoglomo, Il terreno sul quale 
uscire « mattare In campo quante più energie e 

(erte possibili e dare baie di matta ad una lotta che 
sappia Imporre almeno un processo di radicale mu
tamento del mede di essere dei partiti e del loro 
rapporto con la tocleti e lo Stato E questo, infatti, 
un punto decisivo per II rinnovamento del sistema 
politico e della democraila Una sfida, questa, certo 
difficile per 11 Pel, In una eliti come Catania che 
lanciamo a noi nessi ma soprattutto agli altri, prima 
che davvero ila troppo tardi 

Farmoplant, zingari, previdenza 
In conflitto interessi individuali e collettivi 
Se non c'è più da dividere un pezzo di pane... 

La solidarietà 
non abita più in Italia? 
• • ROMA Zingari cacciali 
dalle borgate romane, se ne 
occupi II Comune, Il sindaco, 
l'assessore Rischio troppo al
to, quello di venire personal
mente penalizzati E poi la 
donna che si butta dal sesto 
plano perché soma casa E 
nella ricerca voluta dalla Cgil 
di Trieste II 67% dice si alla 
domanda «Lei ritiene che al 
lavoratori dovrebbe essere 
data la possibilità di versare I 
contributi ad assicurazioni pri
vate, In alternativa all'lnps?», 
dunque un attentato al valori 
solidaristici Inutile continua
re, Il gesto del togliere per da
re sembra assottigliato, quasi 
in via di scomparsa. Porte la 
solidarietà non abita più nell'I
talia dal 1987 

Secondo Olanfranco Mi
glio, costltuilonalisla modera
lo a Intelligente, che Insegna 
alla Cattolica di Milano, Il con
cetto di solidarietà è assai va
go «Se pcrsolldarleti si Inten
de la convinzione che Interes
si di altri (lo II chiamo presunti 
interessi) siano anche I nostri, 
questo ricade nell'utilitari-
imo Diventa costatazione di 
obiettivi comuni e sfocia dun
que nell'elione sinergica di 
più Individui per determinati 
obiettivi, La solidarietà vera 
consisterebbe Invece nel go
dere o tellrire del mala o be
ne alimi tanta che quatto gio
vi o nuoccia a noi, Una volta la 
solidarietà era Istintiva, ovvia 
In una tocleti dominala dalle 
scoperte tecnologiche ognu
no al dllleremla SI fermano 
piuttosto gruppi ridotti omo
genei, come la famiglia. LI c'è 
solldarlelit 

Ognuno di noi persegue II 
tornaconto Individuale e per 
quatto il considera buono a 
tanto mentre considera gli al
tri, che perseguono 1| proprio 
tornaconto, del bricconi, Lo 
spiegava gli Hume. , 

Per Mario Tronti, filosofo 
della politica, dipenda dalla 
scomposizione della classi te 
la solidarietà si 6 Indebolita 
•Quella di una volta presuppo
neva anche un tipo di comuni
tà ormai scomparsa, Inghiotti
ta dalle grandi metropoli Cosi 
oueata pratica ha peno molto 
della tua aliane sociale, ma
teriale, Una volta c'ara un 
campo comune di obiettivi da 
raggiungere, tu tali malvallo-
ni di base tono nate le orga-
nlsiailon! di classe-. Lotta e 
solldsrleti di classe una volta 
procedevano Insieme, 

Ma il concetto di solidarietà 
ha una duplice matrice laica e 
cattolica, Ancora Tronti «La 
solidarietà di classe è colloca
la entro determinate lotte 
non solo In Europa ma In tutto 
il mondo occidentale Negli 
Stali Uniti sin dalla fine del
l'Ottocento questo valore é 
praticato In modo evidente 
quando la popolazione al 
schierava In sostegno dagli 
scioperanti La nostra matri
ce, la matrice di sinistra, è 
questa», 

La solidarietà del cattolici 
Invece ha dietro un'Ideologia 
assoluta di uguaglianza tra gli 
uomini Cosi approda più fa
cilmente alla «sponda degli al
tri" Dal momento che I catto
lici hanno al centro del loro 

DJ 
Caso Parmoplant, la fabbrica chiusa e poi riaperta: 
«Non vorrei sembrare cinico - diceva il deputato 
verde Massimo Scalia - ma 400 posti di lavoro non 
sono molti se le questioni in gioco sono l'ambiente 
e la salute della collettività». Qualcuno osservava: il 
dogma della classe operala ha latto il suo tempo. E 
con quel dogma II vincolo della solidarietà... 
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distene II valore della vita, la 
vita come testimonianza II 
«farsi prossimo» del cardinal 
Martini chiude gli uomini, gli 
umiliati e gli oliasi In un co
mune abbraccio «Certo - ri
prenda Miglio - nella Chiesa 
la solidarietà ha un senso Ma 
Il ti tratta di altruismo puro 
Nel mondo laico, dove non si 
di trascenderne ogni atteg-

ferimento labile. SI sbriciola
no con una spallata.. 

Opinione ««'Incirca slmile 
quella di Felice Mortlllaro, 
presidente della Fadermecca-
nlca «Lo lasci dire a me che 
sono vissuto in metto agli 
operai. La solidarietà non é 
mal esistita, è solo una leggen
da Nostalgia di Intellettuali. 
La minoranza emarginata est-

glamento gratuito *escluso».,. gè solidarietà nel propri coo
però s | sono anche del cai- nomi e poi è la prime • rl'lu-

telisi II cui altruismo è Intriso tarla. Come nello scontro ire 
di politici! molle attènti alle. Ungati a borgaitrt romani. 
cose di questo mondo Porse Quanto al rapporti di lavoro th 
più attenti che al regno del solidarietà non vi trova posto. 
cieli Roberto Formigoni, lea
der di Comunione e liberazio
ne, considera la solidarietà 
•cosciente chiara di un unico 
destino cui lutti gli uomini so
no chiamati Non va confusa 
con II buon cuore né basta un 
getto di elemosina E l'Intera 
esistenza che va concepita In 
quatta direttone poiché mira 
a costruire un ordlpe diverso 
reallnato concretamente nel
la tocleti», Quadratura del 
cerchio: trascendenza più 
prometta di jsdentlene terre
na In cui 1 bisogni del singolo 
saranno soddisfatti Da Comu
nione e liberatone, natural
mente, e dal|o stalo sociale 
più «le persone,™ realti di ba
se, I gruppi sociali e religiosi», 
Minella Democrazia cristiana 
dialogo, intesa, non ce n'é. 
Formigoni eoo ne rintraccia, 

Comunque, rispondere se 
oggi ci ala maggiore o minore 
solidarietà del passato non é 
semplice. Il tipo di sviluppo, 
l'organizzazione del lavoro, I 
modelli di comportamento, 
coniano E la cosiddetta cre
scita dell'individuami, Il prl 
vaio sceso In guerra contro II 
collettivo hanno assestalo del 
colpi duri a questo valore 
«Ma I valori - osserva Miglio -
rappresentano un punto di ri-

È un nonsenso Lo dimostra li 
(atto che I contratti di solida
rietà non sono mal stati prati
cati L Impresa ha un carattere 
economico, non può farsi ca
rico di problemi a carattere 
morale», Allora l'Impresa é 
Immorale? «No, semplice
mente l'impresa é amorale, 
Dipende dallo Stato che l'e
goismo venga mediato, per 
esempio attraverso misure a 
carattere fiscale». Perfetto. 
Salvo II piccolo particolare 
che a usare I fondi dello Stato 
sono I padroni delle imprese. 

Nonostante le affermazioni 
di Mortlllaro II movimento 
operalo, al suol albori, la soli
darietà l'ha praticala Anzi, la 
solidarietà ne é stata la madri
na, l'ha tenuto a battesimo, 
Pierre Camiti «Il sindacato 
nasce sull'Idea di solidarietà. 
Le prime torme di sindacali-
amo, mollo rudimentali, si 
esprimevano nelle Casse di 
Mutuo soccorso e nascevano 
da questo bisogno-dovere, 
Anche nel dopoguerra, pur 
con elementi contraddittori, il 
criterio della solidarietà resta 
elemento qualificante Se la 
regola vincente tosse stata 
che ognuno deve badare a sé, 
allora II sindacato autonomo 
corporativo avrebbe prevalso 

Se, malgrado tulio, Il sindaca
lismo confederale ha mante
nuto un peso superiore alle 
forme esasperate di chiusura 
e di autodifesa, é perché nel 
lavoratori questo concetto e 
questo bisogno tono profon
damente avvertiti, Benché ne
gli ultimi anni si ala verificato 
un appannamento di questo 
concetto» 

Magari, per molti anni, il 
movimento operaio ha consi
deralo la solidarietà come una 
emanazione della classe In
vece le nuove figure profes
sionali, I profili diversi, hanno 
messo In crisi un orizzonte 
rassicurante, compatto, della 
solidarietà. 

Tronti pensa che II lento de
clino di questo concetto (e 
udella sua pratica) dipenda 
dai recenti mutamenti econo
mici, tecnologici, oltre che 
dell'affermarsi di un'ideologia 
moderala, neoconservatrice 
•L'idea di solidarietà, pur sto
rica, ha fatto la sua storia DI 
fronte ai corporativismi, a un 
mondo di valori alternativi e 
moderali, ma vincenti, svento
lare queaia bandiera lascia II 
tempo che trova». 

Fischia I) vento neollberi-
sta. E II modello del darwini
smo sociale che Indica nella 
scelta personale più che col
lettiva la soluzione del proble
mi, indebolisce II mito degli 
ultimi Succede anche che l'o
peralo vada da solo a contrat
tare II superminimo «Ma la so
ndarteli - è l'obiezione di 
Camiti - non significa neces
sariamente appiattimento Im
portante è che ci siano diffe
renze motivate. Se si di una 
prestazione superiore a un'al
tra é giusto che ala pagata di 
più. La questione é tempra 
quella.' la distribuzione della 
torta. Non ci può «aere qual
cuno che vai? trenta, quaranta 
volte un altro». 

Né vale II contrattualismo 
rigido del presidente della Fé-
dermeccanica quando aller
ma che in «una tocleti affa
mata era più facile dividere un 
f i t to di pane in due parti. 

automobile, invece, non si 
divide, La solidarietà va liscia 
finché ci sono dei bisogni 
semplici». 

Un po' ardito questo acco
stamento pezzo di pane-auto
mobile; tuttavia la solidarietà, 
oggi, va costruita Non é un 
presupposto ma un risultalo 
da raggiungere Itami «Oc
corre tenere assieme le diver
tili, trovare armi un po' più 
aggressive della solidaneti 
che mi sembra incapace di as
solvere alla lunzlone che ave
va In passato» 

Praticare la solidarietà è at
tualmente un'azione più fall-
cosa di Ieri. Giacché compor
ta costi e domanda altruismo 

•Ma tra i lavoratori questa 
esigenza - insiste Camiti - è 
più Ione che la competizione. 
D'altronde la disoccupazione, 
fuori dalla solidarietà, diventa 
un problema solo dei disoc
cupati Il sindacalismo confe
derale fa della solidarietà un 
elemento discriminante della 
sua politica E non rinnegherà 
questa che è la sua stella pola
re» 

Intervento 

Partecip-azione, non legge 
per l'esercizio 

del diritto di sciopero 

MANO COLOMBO? "~"~ 

L 'anno che si chiude lascia In 
erediti al successivo due gran
di questioni la frammentazione 
del conflitto sociale e la ere-

_ stente paralisi delle Istituzioni 
parlamentari Si tratta di pro

blemi che possono essere affrontati solo In 
una prospettiva di «nuova costituente», 
cioè di profondo aggiornamento della 
strumentazione istituzionale di cui dispone 
la democrazia Italiana, proprio al line di 
non rinnegare o svuotare II grande disegno 
civile dal quale essa ha preso origine, al
l'Indomani del secondo conflitto mondia
le 

Questa prospettiva costituente non ri
guarda solo le forze politiche, ma anche 
quelle sociali, a cominciare dalle contede-
razioni sindacali, che si trovano nel (atti ad 
essere sfidate dall opinione pubblica a rea
lizzare forme di regolazione delle relazioni 
e dei conflitti sindacali 

Il mutamento sociale, Indotto In questo 
dopoguerra anche dal contributo rilevante 
dell'azione sindacale, ha portato ad un 
graduale ma rapido accrescersi della ric
chezza, del grado di Istruzione, del deside
rio di Indipendenza politica e culturale tra 
strati sempre più ampi della popolazione, 
con II conseguente, In buona misura im
previsto, diffondersi di un processo di se
colarizzazione della vita sociale, che ha 
visto al primato dell'etica e dell'Ideologia 
succedere quello della razionanti stru
mentale, In questo contesto, la mediazio
ne tra ordine e conflitto è sempre meno 
fondabile sulla condivisone di comuni vi
sioni del mondo e sempre più sull'elabora
zione di sintesi tra valori e Interessi 

Questo Insieme di fenomeni sta sottopo
nendo a forti sollecitazioni l'Idea tradizio
nale di rappresentanza sindacale, come 
quella di conflitto sociale La rappresen
tanza è tempre meno delega Ideologica e 
sempre più scambio tra consenso ad un'a
done collettiva e ricaduta In termini di In
teresse Individuale-collettivo. A questo 
mutamento sul versante del rapporto sin
dacato-lavoratori, corrisponde un'analoga 
sollecitazione sul versante sindacato-im
presa, che tende ad accentuare II legame 
tra riconoscimento del sindacato come in
terlocutore e sua dimostrata capaciti di 
porsi come risorsa per l'Impresa 

Né va trascurato il fatto che queste due 
sollecitazioni spesso tendono a coincide
re Sul versante del conflitto, il primato 
della razionanti strumentale porta ad una 
crescita dell'Insofferenza sociale nel ri-

Buardi di conflitti non utili o non Inevitabi
le tolleranza, o addirittura la simpatia, 

Ideologica per II conflitto In quanto tale 
tende a diminuire fino ad avvicinarsi allo 
zero, a vantaggio di un diffondersi del pa
rametro costi-benelicl, Ciò apiega, ad 
esemplo, l'attuale, diffusa, reazione socia
le alle agitazioni selvagge nel servizi pub
blici, e non solo a quelle dei Cobas una 
reazione Inedita In queste proporzioni, no
nostante Il fatto che tutti gli Indicatori 
quantitativi e qualitativi registrino un prò-

Sressivo e accentualo calo della conflittua
li sindacale In tutti I settori, servizi com

presi 
Questo processo di secolarizzazione del 

conflitto sociale, in larga misura irreversi
bile, appare in sostanza governabile in due 
diversi modi 

Il primo modello è quello «neoltberlsta», 
quale é slato applicato con maggiore coe
renza nella Gran Bretagna di Margareth 
Thatcher, e consiste essenzialmente nel 
sostituire, in aree via via crescenti del siste
ma, le regole del mercato a quelle delle 
relazioni sindacali, mediante un Intervento 
«forte» dello Stato come promotore di po
litiche liberiste 

Il secondo modello è quello che punta 
sul ralforzamento degli attori della dialetti
ca sociale - a cominciare dal sindacato -
favorendo l'Innovazione nelle funzioni e 
nelle regole della rappresentanza e del 
conflitto, mediante uno scambio Ira allar
gamento degli spazi di partecipazione del 
sindacato alle decisioni (d'impresa come 
di governo del sistema) e sua «istituziona
lizzazione», mediante la dednizione con
trattata di procedure di legittimazione del
la rappresentanza e di regolazione del 
conflitto (modello «parteclpatlvo-contrat-
tuallsla») Questa è del resto la sostanza 
della proposta a cui sono pervenuti I saggi 
incaricati da Cgil Ctsl e Utl di approfondire 
la questione e formulare proposte In mate-
ria di esercizio del diruto di sciopero 

E dunque evidente l'opportunità di pro

cedere, con determinazione assai maggio
re del passalo, sulla via partecipativa, runi
ca che appare oggi realisticamente In gra
do di comporre un rafforzamento e una 
responsabilizzazione del sindacato con 
una razionalizzazione del conflitto sociale 
Non vi è Intatti In materia risultalo positivo 
che possa dare la legge, che non possa 
meglio produrre 11 contratto, per di più 
senta I rischi che l'Intervento legislativo 
comporta. 

Una proposta politica per II superamen
to delle attuali difficolti. In particolare nel 
tettare del servizi, potrebbe dunque avere 
le seguenti caratteristiche. 

In primo luogo, dovrebbe evitare di ca
dere nella trappole tenie utclle della logi
ca dell'emergenza. Su questo plano l'uni
co Intervento tentato è la riforma dell'Isti
tuto della precettazione, da Intenderti non 
come strumento per II governo del conflit
to, bensì come rete di sicurezza - a maglie 
larghe - di cui lo Stato deve disporre per 
garantire, In circostanze di emergenza -
non necessariamente legate alla sola con
flittualità sociale - l'erogazione di servizi 
essenziali. 

In secondo luogo, occorre procedere 
ad un accordo tre organizzazioni sindacali 
e organizzazioni datoriali, pubbliche e 
provate, per l'attuazione conteatuale » ap
punto per via contrattuale - degli articoli 
39 e 49 della Costituitone, Si tratte in es
itanza di rendere esplicito quello scambio 
tra istituzionalizzazione e partecipazione 
che costituisce il cuore del modello «par-
teclpallvo-contrattuallsta» In sotanta, si 
tratta di definire contestualmente proce
dure di legittimazione e determinazione 
del compiti della rappresentanza azienda
le - che In un secondo momento potreb
bero costituire punto di riferimento per li
velli di rappresentanza più elevati • al (Ina 
di stabilire non un monopollo della rap
presentanza alle Confederazioni, bensì 
una certezza tulle regole che ogni organ Il
lazione deve accettare per vedere verifi
cala la propria rappreientatlvità; e proce
dure per la preventlone-rilfred demente 
del conflitto (conciliazione e arbitrato per 
I conflitti applicativo e U definitone di mo
dalità per l'esercizio del diritto di sciopero 

I n imo luogo, occorre prece
dere ad una più coraggiosa de
legificazione e contràTluallzea-
zione del rapporto di lavoro nel 

_ eettore pubblica, ben oltre 
quanto non ebbi* fatto la legge 

quadro 93/1983. Non al tratte di alterare le 
IInaliti pubbliche dell'azione amministrati
va, ma di conaegulrta con maggioro ef lice. 
da, efficienza elkttiblUla, applicando eri» 
che al pubblico Impiego le tecniche di otti
mizzazione dell'Impiego della r i sorte -* 
cominciare da quelle umane - proprie di 
ogni organizzazione produttive, ala al beni 
come dì servizi Senza una svolta più co
raggiosa In questa direzione non potrà «he 
accentuarti la distanza tre le relazioni sin
dacali proprie del settori privati e quelle 
proprie del pubblico Impiego, con U con
seguente aggravarsi della conflittualità sre
golata e non regolabile di quest'ultimo, 

Condizione di praticabilità di questa via 
é la capaciti di Innovazione dei tre sogget
ti direttamente interessali: le organizzazio
ni sindacali, quelle imprenditoriali, lo Stato 
e la pubblica amministrazione. 

Il modello partecipativo mal si attraile 
ad una cultura sindacale sia rivendìcatìvo-
confllltuale, che burocrattaxllentejare 
Cardine del modello partecipativo e la so-
clalizzailone delle finalità dell'impresa si 
può e si deve rivendicare più potere nel-
1 Impresa - sia essa Industriale o terziaria, 
pubblica come privala, per cui, da questo 
punto di vista, improsa è anche la scuola o 
l'ospedale - In quanto al ricercano sintesi 
di alto profilo tra valorizzazione del lavoro 
e conseguimento di obiettivi di successo 
dell'impresa. 

Quanto alle organizzazioni imprendito
riali e allo Stato in quanta imprenditore, ti 
tratta di capire te accetteranno la sfida 
partecipativa - che significa nnunciare al 
monopollo delle decisioni d'impresa, ala 
pure in un quadro di certezza tulle regole 
decisionali - o se preferiranno il prezzo 
del conflitto sari questo, sempre più. Il 
discrimine per verificare le posizioni cultu
rali e politiche degli Imprenditori, ben ol
tre te dispute oziosa sulla centralità del
l'Impresa o sulla lìcelti del profitto 
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ita Al Liceo Visconti di Ro
ma la tradizione vuole che alla 
viglila di Natale gli studenti 
possono, se lo vogliono, al
lontanarsi dalla scuola e re
carsi alla messa nella vicina 
chiesa di S Ignazio Quesl an
no, mercoledì 23 dicembre, la 
scuola rimaneva aperta anche 
se per uno scambio di auguri e 
di doni II consiglio di Istituto 
decideva quindi che chi vole
va andare a messa poteva far
lo benissimo proprio nella 
giornata del 23 dicembre e 
non nel 22 quando la scuola 
avrebbe dovuto funzionare re
golarmente Aprili cielo! I pro
fessori sono stati tacciati di 
anticlericalismo anche se la 
proposta era venuta da uno 
degli Insegnanti di religione, 
don Buccaro ed era stala ac
colla da tulli I professori tran
ne l'altro Insegnante di reli
gione, don Bordonali II quoti
diano // 7empoha dedicato al 
•caio» un editoriale di fuoco 
/( Popolo, giornale della De, 
ha pubblicato un corsivo In 
prima pagina con II titolo «Lai
ci, piccoli, piccoli», definendo 

I professori «azzeccagarbugli 
della laicità- e «prodotto di 
una sottocultura neoposltlvi-
stae anticlericale» GII studen
ti che volevano andare a mes
sa Il 22 e non II 23 per II Popo
lo hanno «alzato la bandiera 
della liberti e del pluralismo» 
e «rappresentano gli ultimi lai
ci in una terra di sciocchi do-
§ malici» Alcuni giornali del 

3 dicembre, con grandi titoli 
( ia Slampa a sei colonne) ci 
hanno informato che circa 
duecento eroi del Liceo Vi
sconti hanno sfidato tutto e 
tutti e la mattina del 22 sono 
andati a messa presentandosi 
con ritardo a scuola 

Nel clima descritto dal Po
polo I duecento coraggiosi ci 
ricordano I prodi giovani e 
foni, di Carlo Pisacane Infatti 
In questo paese di «sciocchi 
dogmatici» come è noto la 
Chiesa é ridotta al silenzio e I 
cattolici sono costretti ad «al
zare la bandiera della liberti» 
contro soprusi e discrimina
zioni Intollerabili Come non 
ricordare che in questo paese 
un cardinale come Marcinkus 

T E R R A DI T U T T I 

EMANUELI MACALUSO 

I duecento eroi 
del Visconti 

si trova in carcere per sconta
re una pena Ingiusta, che il Pa
pa, chiuso a Castelgandolfo 
non può né parlare, né viag
giare e tanto meno apparire 
alla tv In un paese dove chi é 
cattolico non può diventare 
capo dello Stato, presidente 
del Consiglio ministro sinda
co assessore banchiere, ca
po-tv Un paese in cui gli «az
zeccagarbugli» hanno Impedi
to ad unalnlellettuale cattolica 
come la Falcuccl di fare II mi
nistro della Pubblica Istruzio
ne per nominare Invece Fran
ca Rame E dove gli alunni 
non possono frequentare I o-
ra di religione e sono costretti 
a vedere e sentire alla tv Darlo 

Po e a leggere Tango In que
sto paese, dicevo, (duecento 
eroi del Visconti, con la ban
diera della liberti e del plura
lismo, hanno la nostra sonda
rteli 

» • • 
A quanto pare In Europa le 

cose non vanno meglio che in 
Italia II giornale cattolico 
(Miwemre ci avverte intatti 
che nel vecchio continente 
c e «il rischio di una liberti 
fondata sul consenso» Non ci 
sono refusi E detto proprio 
questo In un titolo su un servi
zio che ci d i un'ampia Infor
mazione su un convegno a 
proposito del «diritto alla vi
ta», svoltosi a Roma «Cresce 

l'aborto, diminuisce l'Europa» 
scrive Salvatore Mazza autore 
dell'articolo Al convegno 
hanno parlato Casini, il mini
stro Rosa Russo lervollno, 
Formigoni, Piccoli e tanti altri 
Il teologo Carlo Caffarra, uno 
dei relatori, ha denunciato 
con forza «la corruzione dt 
una Europa che si scrolla co
me un fastidio di dosso le sue 
radici greche, latine e cristia
ne» Il teologo afferma che la 
causa principale della «caduta 
a picco della coscienza euro
pea è stola la profonda corru
zione del concetto e della 
esperienza di liberti» Infatti, 
dice 11 nostro, e è una manipo
lazione della scienza e della 

verità realizzata con 1 grandi 
mezzi di comunicazione, che 
ha tallo passare la «cultura 
dell'aborto nel nome di una 
malintesa liberti» Noi cono
sciamo bene quali manipola
zioni vengono operale da chi 
detiene II potere E vero, «non 
la variti conta, ma ciò che chi 
è più polente decide che sia 
vero», hanno detto I convegni
sti cattolici. Ma (rancamente 
non pare anolcheatcentrodl 
questa manipolazione ci sia la 
cosiddetta cultura dell'abor
to C'è ben altro C'è la con
servazione e la riproduzione 
del sistema sociale dominan
te E questo avviene da sem
pre Anche al tempi di Galileo, 
chi deteneva 11 potere decide
va quel che era vero. Certo, 
oggi I mezzi di Informazione e 
di dominio sono più vasti, 
complessi, sofisticati e pene
tranti e non sempre hanno bi
sogno dell ausilio della tortu
ra Tuttavia a noi ci pare peri
coloso il dilemma posto al 
centro del convegno tra variti 
e consenso 11 teologo Caller-
ra dice che negli Stati europei 

ai * creata «urvac^anlztazio-
ne gluridlccMocWe irraatorva-
le porche non pai fondata su 
un universo M e g f N e di 
valori, ma sul contento del 
più». E questo perché «al pi*. 
verrebbe citato «l'oserei»» 
della libertà dominata dal 
princlriocM'utlte e dei piace
vole», Ma di quale v e * * e di 
quali valori ti pane? 6 come 
farli prevalere? Se non tono «i 
p4ù»ad«ìdOT.cW deve «Me
ra? Il tetto che un» donna co-
strette ad abortire può trovare 
una immura pubblici ohe 
l'ajslsia, peri convegnisti, un 
•disvalore» tale da «NtleMere 
lo Stato e, «questo «disvalo
re. « voluto «dai più., con un 
voto demoeratleo, ai nega e 
celpetta la •verità.», Eatccorr» 
la «velili» deve Wottfwe, tran 
ti deve sapere «osa vogliono 
.1 più. e per non saperlo beat» 
non contarti e per non contar
si occorre un uomo deh» 
provvidenza che «a dna qua) e 
la verni e quali sona ! vaia»! 
degni di una società che vuole 
essere anche uno Stato. Me 
queste tequetura non l'aveva-
mogli viste? 
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